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Ad Ancona si ribatte sulla pregiudiziale al PCI 

La DC divisa e priva di idee 
sa riproporre solamente 

un «centrismo» già sconfitto 
Le affermazioni del segretario comunale dello scudo-
crociato, Sparapani - Le consultazioni con i partiti laici 

ANCONA — La Democrazia 
cristiana marchigiana ha 
chiamato a raccolta il Partito 
socialista e i partiti laici per 
dare un governo alla Regione 
Marche (la delegazione ha 
deciso di avviare una « rapi
da consultazione tra i partiti 
della passata intesa »). 

Per il capoluogo, che deve 
rinnovare il consiglio comu
nale alle prossime ammini
strative parziali, la DC ha 
proposto addirittura un go
verno di centro, come quello 
che sta per essere bocciato 
in Parlamento. 

Lo ha annunciato l'altra se
ra, nel corso di un convegno, 
il segretario comunale della 
DC Sparapani. E' questa 
dunque la politica di intesa a 
maglie larghe, che l'ex presi
dente della giunta regionale 
ha caldeggiato per la Regione 
Marche? 

A noi pare proprio che la 
DC in questa fase inventi di 
volta in volta proposte politi
che, senza che si possa indi
viduare in questo marasma 
di contraddizioni una vera 
linea con cui confrontarsi. 

Si ha l'impressione di un 
partito diviso, dove ognuno 
dice la sua, accomunati solo 
da un unico punto fermo: la 
pregiudiziale verso il PCI, 
camuffata con grande fatica. 
Il segretario provinciale di 
Ancona, Giovanni Ranci, si è 
arrabbiato parecchio contro 
tutti quelli che da ogni parte 
vedono 11 fantasma della 
« riedizione mascherata del 
centro sinistra ». 

Ma come giudicare la « fi
losofia» contenuta nella lun
ga relazione di Sparapani? 
Esiste una profonda stridente 
contraddizione t r a i l e linee 

programmatiche per la città 
capoluogo (che trovano punti 
di aggancio consistenti con le 
idee delle altre forze) e una 
proposta politica che è una 
saracinesca abbassata brusca
mente, più che la continua
zione della linea del confron
to. 

Ma ascoltiamo le argomen
tazioni del segretario di An
cona. Dice Sparapani: il go

verno nazionale DC-FRIPSDI 
esprime un'importante e po
sitiva solidarietà tra affini 
(?). Dopo la morte della 
grande illusione, ovvero la 
grande intesa, finalmente è 
ora di tornare ad una mag
gioranza che governa ed a u-
n'opposlzlone che controlla. 

Anzi — continua sempre 11 
dirigente democristiano — ci 
vorrebbe una revisione della 
« legge truffa », cosi una pic
cola maggioranza potrebbe 
reggersi senza dover elemo
sinare i consensi. 

«Si è rotto finalmente il 
sortilegio del '76 — dice Spa
rapani — le maggioranze so
no state larghe ma anche 
impotenti. Quindi anche' per 
il governo della città noi ci 
rivolgiamo ai partiti laici 
(qui non si accenna neppure 
al socialisti n.d.r.) perchè 
possano costituire con noi un 
governo forte ed efficiente 
superando 1 dissapori del 
passato». 

Ultima facezia: « Slamo a-
perti e disponibili, ma coi 
limiti degli impegni assunti 
con l'elettorato». 

Con una parola sulla realtà 
del Partito comunista (ad 
Ancona i comunisti hanno il 
40 per cento dei consensi 
dopo le ultime politiche), 
non una proposta neppure di 

generico confronto verso la 
sinistra. Dunque per l'Ancona 
degli anni '80 (questo era il 
roboante tema del convegno) 
la DC propone un governo di 
centro, forte delle esperienze 
passate, quando era sindaco 
il senatore Alfredo Trifogli. 

Eppure è stato lo stesso 
Sparapani a ricordare gli 
importanti momenti di unità 
politica e sociale realizzati 
dopo la fase del sisma, a ri
levare come tutto ciò abbia 
consentito — unico esempio 
In Italia forse — di ricostrui
re una città e di evitare il 
calvario delle baraccopoli. 

Non sono mancate bordate 
polemiche contro la relazio
ne. E' stato lo stesso segreta
rio provinciale Ranci a criti

care « visioni municipalistiche 
del passato », a denunciare 
forti manchevolezze nello svi
luppo impresso in questi an
ni alla città. 

Ha detto Ranci: «Non bi
sogna essere schiavi del ris
sato, bisogna guardare al fu
turo, alle novità del presen
te ». Ma se per Ranci nuovo 
deve essere 11 modo di Inten
dere il comune oggi, egli non 
ha spiegato poi come può 
gestirlo — nel 1979. non nel 
*48 — un governo di centro. 

Tuttavia Ranci è stato uno 
dei pochi che si è spinto « a 
sinistra ». Ha detto: a Con i 
socialisti abbiamo avuto 
momenti interessanti di con
fronto ». Per la verità il 
convegno ha dovuto registra
re qualche eloquente silenzio. 
Probabilmente non tutti han
no gradito l'impostazione del 
segretario comunale. 

Leila Marzoli 
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L'indicazione •mena dall'Assemblèa di Città di Castello 

Deciderà il Consiglio regionale 
sull'uso delle acque del Tevere 

L'incontro intercomprensoriale per la salvaguardia idro-geologica della zona — La richiesta di scioglimen
to dell'Ente Val di Chiana è stata avanzata congiuntamente da Umbria e Toscana — I guasti che verreb
bero provocati all'economia agricola dalla diga di Montedoglio — L'utilizzazione dell'Arno e del Trasimeno 
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CITTA' DI CASTELLO — 
Sarà ora il consiglio regiona
le a dover affrontare, in una 
apposita seduta, il problema 
dell'utilizzazione delle acque 
del Tevere. E* questa una 
delle precise indicazioni e-
merse nel corso dell'assem
blea Intercomprensoriale te
nutasi a Città di Castello per 
definire «l'azione degli Enti 
locali e delle forze sociali 
per la salvaguardia dell'as
setto Idro-geologico e dell'e
conomia agricola dell'alta 
valle del Tevere e dell'Um
bria ». 

E* stato lo stesso presidente 
della giunta regionale, Ger
mano Marri, a sottolineare 
nelle sue conclusioni la giu
stezza della proposta emersa 
dal dibattito. Marri ha tra 
l'altro ricordato la posizione 
netta del consiglio regionale 
Umbro, presa in sintonia con 
quello toscano, in favore del
lo scioglimento dell'Ente Val 
di Chiana, che si pone al di 
fuori della programmazione 
regionale, e della creazione 
di una struttura di coordi
namento tra le regioni inte
ressate. in grado di stabilire 
un programma unico per l'u
tilizzo delle risorse del 
complesso Tevere-Arno-Tran-
slmeno. 

Lo scioglimento dell'ente — 
ha affermato Marri — rende
rebbe più agevole l'esame 
delle alternative possibili ai 
progetti che questo ha pre
disposto. Dello scioglimento 
dell'Ente Val di Chiana si 
parla nuovamente, dopo la 
votazione a sorpresa in favo
re del suo mantenimento av
venuta qualche giorno fa, in 
seguito ad una rinnovata 
presa di posizione della 
commissione Fanti per il 

L'esigenza scaturita dalla riunione del Comitato cittadino 

Necessario un raccordo tra produzione 
della «Terni» e programmazione nazionale 
L'incontro all'insegna della ricerca dell'unità - Superate alcune punte polemiche 
dei giorni scorsi - Rimane il problema dei «non programmi» di IRI e Finsider 

TERNI — Alla polemica del 
giorni precedenti si sostitui
sce una rinnovata volontà u-
nitaria per la soluzione del 
problemi della «Terni», che 
in questo ultimo periodo 
« sono diventati più gravi », 
ha affermato il sindaco 
Giacomo Porrazzini, aprendo 
la riunicne del comitato cit
tadino appositamente convo
cato per discutere sulla si-
tuazine della più grande in
dustria umbra, «situazione 
che si è fatta ancora più in
garbugliata e torbida — ha 
aggiunto il sindaco — anche 
in conseguenza di recenti di
chiarazioni delle dirigenze». 

L'invito del sindaco a tro
vare «un minimo comune 
denominatore » e a lasciare 

da parte tentazioni « elettora
listiche » ha avuto effetto. I 
toni della polemica si sono 
attutiti fino a diventare ine
sistenti, anche se differenzia
zioni non sono mancate. 

Uno dei pomi della discor
dia era, fino a ieri, costituito 
dalla richiesta di dimissioni, 
in blocco, dei « vertici azien
dali », venuta dalla sezione di 
fabbrica del PSI e che, in 
verità, aveva lasciato tutti 
più o meno perplessi. 

Nel corso della riunione 
del comitato cittadino la pa
rola «dimissioni » non è sta
ta quasi mai pronunciata. 
Non ne ha parlato il segreta
rio provinciale del PSI, En
rico Malizia, che è apparso 
molto cauto. « CI sono re

sponsabilità da parte di chi 
amministra i soldi pubblici e 
di queste si deve rendere 
conto», si è limitato a dire. 

Non vi ha insistito il con
sigliere regionale Fabio Fio-
relli e nemmeno 11 vicesinda
co socialista Bruno Capponi, 
che in un discorso fatto con 
l'occhio rivolto costantemen
te verso i banchi dove erano 
seduti i propri compagni di 
partito, ha constatato che 
«c'è stato un ridimensiona
mento di alcune questioni». 

Le responsabilità però so
no state denunciate e i giu
dizi non sono stati certo be
nevoli. «Le risposte che ci 
hanno dato — ha detto Ma
rio Giovaonetti parlando a 
nome del consiglio di fabbri-

I lavoratori denunciati dalla direzione aziendale 

H Comune di Spoleto solidale 
con gli operai della Cementir 

SPOLETO — Solidarietà pie
na del Consiglio comunale di 
Spoleto ai lavoratori della 
Cementir di & Angelo di Spo
leto contro i quali la Dire
zione aziendale ha sporto nei 
giorni scorsi denuncia al Pre
tore per un presunto abuso 
del diritto di sciopero. 

In pratica la Direzione del
la azienda, denunciando 11 
Consiglio di Fabbrica ed al
cuni lavoratori, punta ad ot
tenere una limitazione del 
diritto di sciopero accusan
do le organizzazioni sinda
cali e singoli operai di non 
avere garantito la funziona
lità di alcuni impianti. 

La verità è che si cerca 
di arrivare ad una sorta di 
precettazione dei lavoratori 
e questo, come ha sottolinea
to il compagno Corinti al 
Consiglio Comunale, nel qua
dro di una situazione di at
tacco ai diritti dei lavorato
ri quasi generalizzato nello 
spoletino come dimostrano 
le violazioni dei diritti ga
rantiti dallo statuto dei la
voratori alla Pozzi, i licen
ziamenti pretestuosi alla Mi
nerva e le sospensioni alla 
Panetto e Petrelli. 

n Consiglio Comunale con 
la sola astensione dei missi
ni (fatto significativo) ha 
deciso l'invio al Ministro del
le Partecipazioni statali, dal 
cui ministero dipende la Ce-
menteria spoletina, di un te
legramma con 11 quale si chie
de un «immediato interven
to su direzione Cementir per 
ritiro denuncia» stante la 
sua comprovata infondatez
za, Tutti i lavoratori spole-
tini hanno intanto risposto 
alla Cementir con mezz'ora 
di sciopero. 

9 . t . 

La Federazione regionale 

trasporti CGIL contro gli 

attacchi al sindacato 
ANCONA — Dopo la presa di posizione dei giorni scorsi 
della Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, un altro 
attestato di solidarietà agli operai ed ai sindacalisti de
nunciati per aver difeso i diritti dei lavoratori è giunto 
dai partecipanti all'attivo regionale della Federazione 
trasporti CGIL. 

Come si ricorderà, in occasione dello sciopero di 2} 
ore degli addetti all'autotrasporto merci della raffineria 
API di Falconara marittima, il compagno Fausto Api. 
della segreteria regionale della FIST era stato denuncia
to dalle forze dell'ordine alle autorità giudiziarie. In 
precedenza era stato aperto un processo a carico di 12 
lavoratori e di un sindacalista della stessa azienda pe
trolchimica. 

Nel denunciare dunque questa vasta campagna di in
timidazione e provocazione antisindacale, l'attivo regiona
le ha incaricato gli organismi dirigenti del sindacato di 
sviluppare tutte le iniziative comunitarie, anche di carat
tere giuridico-legale, che si riterranno opportune, nell'am
bito dell'eventuale procedimento giudiziario che dovesse 
concretizzarsi nel prossimo futuro. 

I lavoratori, infine, come si legge in una nota della 
segreteria regionale FIST-CGIL, hanno riconfermato la 
decisa volontà di battersi «per sconfiggere a disegno 
provocatorio del padronato, che punta a creare un cli
ma di grande tensione, con ' l'evidente intento di stru
mentalizzare la lotta contrattuale in corso e puntare cosi 
allo scontro frontale, per indebolire il potere e la forza 
del sindacato e negarne la libertà». 

ca e dalla FLM — l'IRI, la 
Finsider e la direzione a-
ziendale • sono inadeguate, 
prive di ogni certezza e di 
chiarezza». 

«Ognuno ha la sua parte 
di responsabilità — ha detto 
Roberto Piermatti interve
nendo a nome del PCI — sia 
l'IRI, che la Finsider, che la 
Direzione aziendale ». L'as
sessore regionale Alberto 
Provantini è andato oltre: 
« Le responsabilità passate, 
presenti e future — ha detto 
— dipendono tutte dalla ma
no pubblica e riconducono 
alle responsabilità delle forze 
che hanno diretto il governo 
del paese ». 

Provantini ha tenuto • a 
precisare una serie di altre 
questioni; la prima è che la 
regione ha svolto pienamente 
il proprio compito: a non 
spetta ad essa organizzare gli 
scioperi ». La seconda è che 
c'è un nodo pregiudiziale di 
fondo da sciogliere, rappre
sentato dal piano siderurgico 
e dai piani di attuazione del
la legge 675 per la ristruttu
razione industriale. 

Del piano siderurgico, nella 
stesura approvata proprio in 
questi giorni dal comitato in
terministeriale per la pro
grammazione industriale, 
Provantini ha dato un giudi
zio assai duro « è ammantato 
di falso meridionalismo — 
ha detto tra l'altro — perse
gue una linea di contenimen
to, la Terni non vi figura per 
niente ». 

Sulle cosiddette -.« linee 
strategiche» della direzione 
aziendale non - è stato più 
benevolo: «Fino ad adesso — 
ha precisato — la Temi ci 
ha presentato una sorta di 
elenco telefonico. E* ora che 
ci presenti dei progetti ». -

«Non basta più — gli ha 
fatto eco Roberto Piermatti 
— la semplice denuncia del
l'esistente, occorrono progetti 
che abbiano il segno di un 
disegno complessivo ». La 
giunta regionale, il sindaco. 
chiederanno alla « Temi » un 
incontro per avere «piani 
concreti». 

La regione ha già chiesto 
un incontro con il nuovo go
verno per discutere sull'in
dustria umbra, con partico
lare riferimento alla applica
tone della legge 675, legge 
sulla quale - la regione del
l'Umbria prenderà altre ini
ziative stabilendo collega
menti con altre regioni. 

Per lo specifico che ri
guarda il futuro della «Ter
ni», le richieste espresse da 
Porrazzini (sulla quale si so
no detti sostanzialmente 
d'accodo anche Carlo Livian-
toni, segretario provinciale 
della DC. e Giuseppe Bruno 
capogruppo consiliare) ri
propongono la necessità di 
un raccordo fra produzione 
della «Terni» e programma
zione nazionale, la presenta
zione immediata di progetti 
relativi al vari comparti prò-
duttlvi. l'avvio di una politi
ca di risanamento finanziario. 

Dal ministero dell'Agricoltura e Foreste 

Montef alco e Colli aitoti berini 
riconosciuti come «vini DOC» 
Importante risultato per i vitivinicoltori della tona - A buon pun
to l'istituzione dello schedario zootecnico -' I dati forniti diretta
mente dagli allevatori - Le schede presso gli uffici comunali 

Il «Montefalco» e il vino 
dei « Colli altotiberini » sono 
stati riconosciuti a denomi
nazione d'origine controllata 
dal ministero dell'gricolfcura 
e foreste. 

Ne ha dato notizia ieri 
l'assessorato all'Agricoltura 
della Regione dell'Umbria 
sottolineando come si Eia fi-

, nalmente concluso il lungo i-
ter giuridico amministrativo 
che ha visto impegnati i viti
vinicoltori delle due zone. 
- La qualifica DOC nei fatti 
si tradurrà in un aumento 
delle possibilità competitive 
dei due vini umbri ed in po
sitivi riscontri economici. 
Sempre in tema di agricoltu
ra è stato reso noto ieri che 
è a buon punto l'istituzione 

dello schedario degli alleva
menti zootecnici. 

Gli uffici tecnici dell'asses
sorato all'Agricoltura con la 
collabjorazione di ammini
strazioni comunali, dell'ESAU 
e di tutte le organizzazioni 
'sindacali e professionali che 
operano nel settore agricolo, 
stanno lavorando infatti per 
l'attuazione della legge regio
nale n. 32. • 

Lo schedario verrà istituito 
attraverso la segnalazione dei 
dati effettuata direttamente 
dagli allevatori di animali 
appartenenti alle 6pecie D 
importanti e diffuse: bovini, 
suini, ovini, caprini, equini. 
galline ovaiole, polli da car
ne, oche ed anatre, tacchini, 
faraone, piccioni, conigli e a-

pi. Chi alleva tali animali a 
qualsiasi titolo dovrà dunque 
fornire tutte le informazioni 
atte all'organizzazione dello 
schedario. 

Al proposito ricorda l'as
sessorato all'Agricoltura che 
l'aver effettuato la segnala
zione dei dati costituisce tito
lo di preferenza nella conces

sione delle provvidenze previ
ste dalle leggi regionali a so
stegno del settore Le schede 
per la segnalazione dei dati 
saranno disponibili per gli al
levatori interessati presso gli 
uffici comunali: gli uffici 
provinciali e di zona dell'as
sessorato all'Agricoltura della 
Regione e dell'ESAU, dove 
potranno essere fornite tutte 
le ulteriori informazioni 

trasferimento dei poteri alle 
Regioni. 

Nel frattempo, e lo si è 
fatto con dovizia di argo
menti nel corso dell'assem
blea, si continua a parla
re della diga del Monte-
doglio e del possibili progetti 
alternativi per l'irrigazione 
della Val di Chiana e per 
l'uso delle acque del Tevere. 

Lo ha fatto il sindaco di 
Città di Castello, Venanzio 
Nocchi, in apertura (« L'irri
gazione della Val di Chiana 
non può andare a detrimento 
di una zona ad economia a-
gricola sviluppata. Esistono 
alternative concrete e credi
bili legate alla utilizzaizone 
delle acque dell'Arno e del 
Translmeno»), lo hanno fat
to, poi, Fanfano, della Con-
fcoltivatorl, (« Lo sbarramen
to del Montedoglio per l'irri
gazione della Val di Chiana 
seppellisce definitivamente 
ogni prospettiva di risana
mento del Translmeno me 
diante l'Inserimento periodi
co di acque vive»), l'in
gegner Rasimeli! « Non sta
remmo qui a sollevare delle 
questioni e a sollecitare un 
confronto tra progetti diversi 
se non ci fossero prospettive 
sia per l'ambiente che per la 
valorizzazione dell'investi-
mer/o pubblico notevolmente 
diverse tra loro »), Pantella, 
del Comune di Todi, e 
Costanzi della CGIL regiona
le. 

Il presidente dell'Ente di 
sviluppo agricolo, Ludovico 
Maschiella, ha messo invece 
ki luce come 11 progetto del 
Montedoglio, cosi come è. se 
dovesse, come pare, assorbi
re dalla stessa fonte dalla 
quale attingono le Regioni, 
cioè dalla legge quadrifoglio, 
1 finanziamenti necessari per 
il suo completamento, bloc
cherebbe di fatto per decenni 
1 programmi regionali. 

«Sarebbe un disastro — ha 
affermato — verrebbe tron
cata ogni iniziativa per l'Irri
gazione anticipata, e com
promesso lo sviluppo delle 
zone interne e collinari ». 

In pericolo ci sono, con 
tiitti gli altri ad uso idro-po
tabile, i pozzi perforati a 
scopi irrigui dell'Ente di svi
luppo. Il dirottamento di 109 
milioni di metri cubi d'acqua 
all'anno in Val di Chiana 
comporterebbe il prosciuga
mento delle falde sotterranee 
da cui attingono tutti i pozzi. 

In proposito il sindaco 
Nocchi ha annunciato che il 
Comune denuncerà l'Ente 
Val di Chiana per non aver 
ottemperato ad uno degli 
obblighi imposti dal discipli
nare di concessione delle ac
que (« L'ente concessionario 
prima di dare inizio ai lavori 
per la construzione delle o-
pere previste, è tenuto ad ef
fettuare un censimento dei 
pozzi scavati e utilizzati le 
cui portate dovranno essere 
misurate dall'ufficio del Ge
nio Civile in contraddittorio 
con l'ente ed 1 rappresentanti 
dei Comuni... Al fine di ac
certare se per effetto delle 
nuove opere di derivazione 
l'erogazione dei pozzi stessi 
verrà o meno, in seguito, al
terata »). 

Giuliano Giombini 

L'assurda vicenda di una cooperativa a S. Severino Marche 

Qualcuno cerca di «punire» la zootecnia? 
La giunta comunale pretende, contro la legge, il pagamento degli oneri di urbanizzazione 

g.cp. 

Oggi a Pesaro 
Terzo Congresso 

provinciale 
dell'ARCI 

PESARO — Si svolge questo 
pomeriggio a Pesaro (Sala 
del Consiglio privinciale. ore 
15.30) il terzo congresso pro
vinciale dell'ARCI (Associa
zione di cultura, sport e ri
creazione). 

I 50 circoli territoriali, le 
65 sezioni di caccia. le nu
merose società sportive e i 
circoli aziendali che costitui
scono l'articolazione di base 
dell'ARCI di Pesaro e Urbi
no si incontrano per discute
re e rilanciare in maniera 
unitaria l'iniziativa nei vari 
campi dello sport, della cul
tura e del tempo libero, per 
dare maggiore vigore e in
cisività alla politica comples
siva dell'associazione, per ri
trovare, in definitiva, una li
nea di azione comune. 

Si tratterà quindi di un 
momento di riflessione sul
l'attività svolta e di un* oc
casione di analisi e di inizia
tiva che questa associazione 
democratica compirà alla lu
ce del nuovi problemi che si 
trova a dover affrontare. 

I lavori del congresso pro
vinciale si aprono con il dop
pio' intervento del presidente 
Righetti e del segretario Po-
UdorL Seguirà il dibattito che 
sarà concluso dal segretario 
regionale dell'ARCI Perora. 

MACERATA — Vogliamo 
raccontare la storia esempla
re di una stalla sociale che 
non si è potuta fare. Nella 
primavera del 77 una qua
rantina di coltivatori diretti 
della frazione di Serralta, nel 
Comune di S. Severino Mar
che, costituiscono una coope
rativa con l'obiettivo di rea
lizzare una stalla sociale. As
sistiti dalla Lega delle Coo
perative elaborano il progetto 
e lo presentano agli organi 
della Regione per la richiesta 
del mutuo. 

GHi sviluppi successivi: neh 
l'estate 1978, la giunta (qua
dripartito. con il PCI nella 
maggioranza ma non nell'ese
cutivo) accoglie la richiesta e 
decreta un finanziamento di 
600 milioni, di cui 100 a fon
do perduto 

La cooperativa acquista il 
terreno necessario (33 milioni 
di spesa) e chiede al Comune 
la concessione della licenza 
edilizia per costruire. E qui 
incomincia il giallo. 

Il sindaco democristiano di 
S. Severino Marche richiede 
il pagamento degli oneri di 
urbanizzazione; i 40 coltivato
ri contestano la richiesta, 
sostenendo giustamente che 
la legge 10 prevede per 1 
produttori agricoli l'esenzione 
dal pagamento degli oneri. 

n sindaco non recede e si 
chiede un parere all'assessore 
regionale. Nel luglio 78 l'as
sessore Macchini risponde 
che eia cooperativa non può 
configurarsi come imprendi
tore agricolo e quindi non 
può beneficiare delle agevola
zioni K 

Intanto alla Regione si for
ma una giunta PSI, P8DI, 
PRI e il nuovo assessore at 
lavori pubblici è Venarucci. 
Una delegazione della coope

rativa, accompagnata dai di
rigenti della-Confcoltivatori, 
viene ricevuta da Venarucci 
11 quale si impegna a far su
perare ti punto controverso. 

Oggi siamo ancora fermi a 
quel punto. Anzi, Adriano 
Vissani, il sindaco, ha pre
sentato in questi giorni il 
conto degli oneri: circa 30 
milioni. 

Adesso qualche considera
zione. La zootecnia è uno dei 
settori su cui si incentra la 
scelta di sviluppo e di rinno
vamento dell'agricoltura. 
questo solo fatto avrebbe 
dovuto, al di là delle leggi, 
portare il Comune di S. Se
verino a favorire in tutti i 
modi l'iniziativa dei contadi
ni. 

E* da tener conto anche 
che Serralta, una frazione si
tuata tra Cingoli e S. Severi
no Marche, è l'unica zona in 
cui i coltivatori hanno resi

stito. non hanno abbandonato 
i terreni; i segni della degra
dazione. prorompenti in altre 
zone, 11 sono più tenui. 

L'impianto (strutture mu
rarie, parco macchine e 400 
bovini da latte) vale oltre un 

miliardo e mezzo. Si tratta di 
un investimento di grande 
valore per tutta la zona. 

C'è un altro fatto. A nostro 
avviso l'assessore Macchini 
ha commesso un abuso di 
competenza, arrogandosi il 
diritto di interpretare una 
legge, tra l'altro in maniera 
negativa. 

La DC (ma anche altri) 
crea ostacoli ad una iniziati
va così importante. Quella di 
Serralta è una di quelle ini
ziative di base, unitane, che 
spinge in avanti il processa 
di unità e di collaborazione 
tra la gente, di solidarietà 
tra le forze politiche. 

Hanno forse paura di que
sto il sindaco democristiano 
e qualche dirigente della Re
gione? E* davvero assurdo 
che mentre l'agricoltura ar
retra, i residui passivi desti

nati all'agricoltura aumenta
no. non si mandi avanti un 
prosetto esecutivo pronto, 
sostenuto da un finanziamen
to che tra l'altro di giorno in 
giorno si assottiglia, a causa 
dell'inflazione. 

Sfelvìo Antonini 

Pina dolca • al formatalo - pandoro • colomba- a~ 

COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 

e genuino che troverete In questi giorni alla 
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Sconfitte 

a S. Benedetto 

le manovre 

democristiane 

legate alla 

circonvallazione 
SAN BENEDETTO DEL T. 
— Tutta la demagogia e la 
strumentalizzazione che la 
Democrazia cristiana ha in-
tessuto da sempre, ma t>o-
piattutto in questi ultimi an
ni. sulla vicenda della cir
convallazione di San Bene
detto è stata smascherata. 
E' venuto alla luce inoppu
gnabilmente seprattutto il 
brigare del suo esponente Ca-
meli. vice sindaco, che su 
questo problema ha fondato 
molte delle sue fortune elet
torali. 

Il tutto è avvenuto, l'altrP 
ieri, nel corso di una lunga 
seduta del Consiglio comuna
le. La Giunta iper volontà 

del solo Cameh?) ha portato 
alla discussione (Cameh spa 
rava anche all'approvazione» 
del Consiglio l'aiiiclamento 
dell'incarico a due privati. 
un ingegnere e un geologo. 
per la realizzazione del prò 
getto esecutivo della circon
vallazione collinare della 
città. 

Nella maniora più sfaccia
ta, lo stesso vice sindaco ha 
tentato di motivare la scelta 
per i ritardi dell'amministra
zione provinciale teli sinistra» 
che, secondo lui, nulla aveva 
fatto, fino gl'altro ieri, per 
la redazione del progetto. 

Ma Cameli ilo stesso che 
a sua tempo, nonostante un 
voto unanime del Consiglio 
comunale — lui compreso — 
nella passata amministrazio
ne sul piano della grande 
viabilità, che prevede appun
to la variante, anche nel trat
to nord, brigò poi — anche 
presentando documenti falsi 
— presso il comitato urbani
stico regionale — di cui fa 
parte — centro il piano delli 
grande viabilità, contribuen
do, assieme al collega di par
tito Cristini. alla sua boccia
tura) è stato sbugiardato, col
to letteralmente^on le mani 
nel sacco — in questo caso 
si potrebbe dire con i docu 
menti In tasca. 

Nel corso di due documen-
tatissimi interventi, prima il 
compagno Paolo Menzietti ~ 
che è anche vice presidente 
dell'amministrazione provin
ciale — successivamente il 
compagno Primo Gregori, ca
pogruppo, hanno dimostrato 
a quale livello di bassezza* 
amministrativa sia potuto 
sprofondare l'attuale vice sin
daco di San Benedetto su que
sta vicenda. 

Senza possibilità di replica. 
J compagni Gregori e Men
zietti hanno dimostrato che 
gli unici a compiere atti con
creti per la realizzazione del
la circonvallazione sono stati 
proprio i comunisti, insieme 
ai socialisti nella passata am
ministrazione. insieme ai so
cialisti e socialdemocratici in 
provincia, con la redazione 
del piano della grande via
bilità in una prima fase, suc
cessivamente con la redazio
ne, da parte della Provincia, 
del progetto esecutivo del pri
mo tratto della variante, quel
lo sud. e del progetto di mas
sima del tratto nord. 

Cameli, queste cose le sa
peva, ma le ha volutamente 
taciute ai consiglieri. Come 
pure non si è pronunciato 
sulle responsabilità storiche 
della • Democrazia cristiana 
che. negli anni '60 quando -— 
proprio per la politica della 
DC — costruire una variante 
stradale era cosa estrema
mente facile, nulla ha fatto. 

Ma c'è qualcosa di più gra
ve. Cameli aveva tenuto al
l'oscuro il sindaco, il socia
lista Speca, i colleghi della 
Giunta, il suo partito, i par
titi della maggioranza, del
l'esistenza di una relazione 
tecnica, dell'ottobre scorso, 
della provincia di Ascoli Pi
ceno, nella quale si prospet

tano lg difficoltà tecniche, ma 
si avanzano ugualmente le 
proposte per la redazione del 
progetto esecutivo della va
riante collinare. 

Da ottobre Cameli quei do
cumento se lo è tenuto in 
tasca. Intanto, pero ha ope
rato perchè il Consiglio co
munale affidasse l'incarico a 
due tecnici privati. 

Il tentativo di Cameli è 
chiaramente stato battuto. 

II PCI, il PSI. il PSDI in 
consiglio hanno sostenuto la 
necessità di lavorare in due 
direzioni: innanzi tutto per 
la liberalizzazione del tratto 
marchigiano dell'autostrada 
al traffico pesante, soluzione. 
questa, che ancora oggi ap
pare la più giusta r la più 
seria (per le difficoltà tecni
che e progettuali e i lunghi 
tempi di realizzazione della 
variante, per il suo altissimo 
costo) e. comunque, impe
gnarsi perchè venga affron 
tato il progetto esecutivo del
la variante. 

Un ordine del giorno pre
sentato strumentalmente dal
l'assessore ai Lavori Pubbli
ci Giostra (un altro de che 
ha fondato le sue fortune e-
Iettorali sulla variante) è fi
nito nel ridicolo. 

Se ne è votato invece, an
che da parte democristiana 
un altro che di fronte all'evi
denza dei fatti contiene un 
elogio all'amministrazione 
provinciale. Martedì è previ
sta la discussione e l'appro
vazione del bilancio di pre
visione, 

Si preannuncia, anche alla 
luce del sempre più eviden
te sccP.Iamento (con 1 laici 
socialisti sempre più frasto- > 
nati) della maggioranza di 
centro sinistra, un confronto 
molto serrato sulla pericolosa 

situazione amministrativa eh» 
si è venuta a determinare nel 
corso di questi ultimi mesi 

Franco De Felice 


